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Sono stati con-
fermati i Comu-
ni giapponesi che 
par tec iperanno 
alla staffetta della 
torcia olimpica il 
prossimo anno.
La torcia inizierà 
il suo tanto atte-
so viaggio il 25 
marzo 2021 dal 
J-Village National 
Training Center di 
Fukushima e at-
traverserà 859 co-
muni in tutte le 47 

prefetture prima di 
arrivare allo Sta-
dio Olimpico di 
Tokyo il 23 luglio. 
A soli 100 giorni 
dall’inizio della 
staffetta, martedì 
scorso si è svolta 
un’illuminazio-
ne speciale della 
Tokyo SkyTree, 
che ha visto il fa-
moso punto di ri-
ferimento illumi-
narsi a Sakura e 
oro, i colori della 

Tra 100 giorni la partenza della staffetta olimpica da Fukushima

Tokyo si illumina di Sakura e oro
La Tokyo Sky Tree è la torre più alta del mondo con i suoi 634 metri 

torcia olimpica di 
Tokyo 2020.
Come simbolo dei 
Giochi Olimpici, 
la Fiamma Olim-
pica viaggerà per 
un totale di 121 
giorni prima di 
arrivare alla Ceri-
monia di Apertu-
ra di Tokyo 2020, 
con il Comitato 
Organizzatore che 
esamina una serie 
di contromisure 
COVID-19 per 

garantire che gli 
eventi si svolgano 
in modo sicuro e 
protetto. I dettagli 
del  percorso del-
la staffetta della 
torcia olimpica e 
dei luoghi di cele-
brazione  lungo il 
percorso sono di-
sponibili su Tokyo 
2020, con un per-
corso più detta-
gliato disponibile 
da febbraio 2021.

WADA, COVID E ATLETI
Per monitorare l’impatto del COVID-19 
sul panorama antidoping in tutto il mondo, 
l’Agenzia mondiale antidoping (WADA) 
desidera fornire chiarezza agli atleti e ad 
altre parti interessate in merito allo stato di 
SARS-Cov-2 vaccini relativi all’Elenco del-
le sostanze e dei metodi vietati. Sebbene ci 
saranno più vaccini sviluppati e distribuiti, 
e quindi le dichiarazioni definitive riguar-
danti le loro composizioni sono premature, 
gli atleti possono essere certi che la WADA 
continuerà a monitorare tutte le informazioni 
disponibili e consigliare loro e altri membri 
della comunità antidoping nel caso in cui un 
ingrediente di un vaccino potrebbe essere 
problematico. La salute degli atleti è la pre-
occupazione principale della WADA durante 
questa pandemia e possono essere certi che 
nell’improbabile eventualità che un vacci-
no possa causare una possibile violazione 
delle regole antidoping ai sensi del Codice 
mondiale antidoping, la supervisione della 
WADA di eventuali risultati successivi la 
direzione garantirà che i vaccini e i principi 
dell’antidoping non entrino in conflitto ed ha 
insistito sul fatto che è prematuro rilasciare 
dichiarazioni definitive sui vaccini in questo 
momento. Per essere chiari, nonostante la 
novità di questi vaccini, non c’è motivo di 
credere che tali vaccini violerebbero le rego-
le antidoping.


